
 

  



 

 

Se avete tra le mani questo foglio, significa che vi è stato affidato un sermone per la Giornata 

Internazionale dei Bambini e dei Giovani. 

 

Congratulazioni! In questo schema troverete alcune informazioni di base e alcuni suggerimenti 

per realizzare il vostro. Siete una persona unica e Dio vi parla in modo unico. Quindi, fate vostro 

questo sermone leggendo e ascoltando attentamente ciò che Dio vi dice. 

Godetevi questo percorso con Dio, siate benedetti da esso e siate una benedizione per gli altri! 

  

1. Prenditi del tempo per leggere in preghiera i versetti della Scrittura. Fallo più volte e 

utilizza tre diverse traduzioni o versioni. Che cosa attira la tua attenzione? Quali 

domande ti poni? Cosa ti mette alla prova? Cosa ti sta dicendo Dio? Scrivilo. 

2.  Leggi le informazioni di base. Che impatto hanno sulla tua 

comprensione dei versetti biblici? Aggiungi i tuoi pensieri 

agli appunti. 

3. Pensa alle persone con cui stai parlando. Chi sono? 

Qual è il loro passato? Quanti anni hanno? Di 

cosa hanno bisogno? Puoi sempre inviare a un 

gruppo di bambini e ragazzi un messaggio 

WhatsApp o Messenger. Chiedi loro di leggere 

i versetti della Bibbia e di farti sapere quali sono 

le loro domande e le loro sfide. Queste 

informazioni sono sempre molto utili e ti daranno 

una buona indicazione per il tuo sermone. 

4. Qual è il messaggio che vuoi che le persone portino con 

sé? Scrivilo in una frase. 

  



 

 

5. Nel tuo sermone cerca di concentrarti da uno a tre punti. Sentiti libero di scegliere il 

tuo, ma ecco un esempio se volete concentrarvi sul Regno di Dio.  

a. Che cosa ci dice del Regno la dimensione del seme?  

b. Che cosa ci dice del Regno la crescita potenziale del seme?  

c. Che cosa ci dice del Regno l'immagine dell'albero con gli uccelli? 

6. Potete rielaborare questi tre punti con le informazioni e le domande che avete avuto 

voi stessi o da un gruppo di giovani.  

7. Concludete il vostro messaggio con alcune domande "interrogative" che sfidino le 

persone, come ad esempio: 

a. Che cosa ci dice del Regno la dimensione del seme.   

b. Che cosa ci dice del Regno la crescita potenziale del seme 

c. I wonder what challenges you the most in this story.   

8. Invitate le persone a rispondere in modo personale a ciò che Dio sta dicendo loro. Dio 

chiede un nuovo impegno? Invita le persone a fare qualcosa? Spiegate il significato del 

Banco della Grazia e invitate le persone a usarlo come luogo di preghiera, di 

confessione o di rinnovamento del proprio impegno.  

 

‘Egli propose loro un'altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un granello di senape 

che un uomo prende e semina nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi; ma, quando è 

cresciuto, è maggiore degli ortaggi e diventa un albero; tanto che gli uccelli del cielo vengono a 

ripararsi tra i suoi rami.” - (Matteo 13:31-32)  

Nel Vangelo di Matteo, Gesù dice a tutti coloro che lo incontravano che il Regno è vicino. 

Matteo è solito dire "Regno dei cieli", mentre gli altri evangelisti parlano più spesso di "Regno 

di Dio". A Matteo piace usare la lingua ebraica, la lingua che parlavano gli ebrei. Agli ebrei non 

è permesso pronunciare il nome di Dio, quindi parlavano di "Regno dei cieli" invece che di 

"Regno di Dio". Ma il significato è lo stesso.  

Molto tempo fa, agli Ebrei fu promesso che un giorno sarebbe apparso il Regno. Gesù viene 

con lo stesso messaggio, ma aggiunge qualcosa di nuovo: il Regno è vicino. Anzi, è già qui ora!  

  



 

 

Gesù usa diverse immagini per spiegare esattamente com'è il 

Regno.  

Lo paragona a un seme di senape che si pianta nel terreno. È un 

seme piccolo e non si vede ancora la pianta che nascerà, 

ma crescerà fino a diventare una pianta enorme. Egli 

paragona anche il Regno al lievito. È un tipo di lievito che si trova nella 

pasta per il pane e che lo fa crescere. All'inizio, la pasta è ancora 

poca e compatta, ma grazie al lievito diventerà sempre più grande. 

Jesus means by this that the Kingdom is already present in this 

world, just like the plant in the insignificant, small seed and like the 

leaven in bread dough. Eventually, the Kingdom will grow or rise 

into something unimaginably great. 

 La parabola vuole darci coraggio. Per quanto insignificante e nascosto possa sembrare il 

Regno, esso irromperà con una potenza sconvolgente!  

 Questa storia contiene alcune domande. Potreste lasciare la congregazione con alcune 

domande su cui riflettere. Eccone alcuni esempi. Potete trovare alcuni spunti anche 

nell'esempio del sermone.  

Ora mi chiedo...  

... chi è il Seminatore in questa storia?  

... chi sono gli uccelli in questa storia?  

... se fossero felici di trovare l’albero?  

… quali potrebbero realmente essere i nidi?  

  



 

 

 

 Potete usare questo sermone come esempio e ispirazione per il vostro. 

 Alleluia!  

Avete mai sentito parlare di un seme di senape o l'avete mai visto 

(magari mostrate un seme di senape sul vostro dito)? I semi di senape 

sono così piccoli e leggeri che ne occorrono da 725 a 726 per pesare solo 1 

grammo. La loro dimensione è di soli 0,5-1 mm. Cosa pensate che 

succederà a un seme di senape così piccolo? (Ascoltate cosa ne pensano i 

bambini).  

 

I semi di senape sono usati un paio di volte nella Bibbia come simbolo di 

cose molto piccole e, in questo caso, sono usati come immagine del Regno 

di Dio; il nuovo mondo come Dio lo intendeva. Perché? Leggiamo insieme i 

versetti 31-32  

““Egli propose loro un'altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un 

granello di senape che un uomo prende e semina nel suo campo. Esso è il più piccolo di 

tutti i semi; ma, quando è cresciuto, è maggiore degli ortaggi e diventa un albero; tanto 

che gli uccelli del cielo vengono a ripararsi tra i suoi rami.” 

 

Come può il più piccolo seme del mondo essere come il Regno di Dio? Scopriamo il segreto 

attraverso la Parola di Dio. 

  



 

 

Allora, perché Gesù ha paragonato il Regno di Dio a un granello di senape? Innanzitutto, perché 

l'inizio del Regno di Dio è proprio come il più piccolo granello di senape. Proprio come questo 

granello di senape, inizia in modo piccolo e insignificante.  

Guardate i semi. Sono così piccoli da scomparire rapidamente anche solo con un leggero tocco 

o una brezza.  

Ricordate come il Regno di Dio è stato portato sulla Terra? In un piccolo bambino, chiamato 

Gesù. Con solo 12 amici, Gesù ha mostrato alle persone che lo circondavano cosa significasse 

far parte del Regno di Dio. Ha condiviso i pasti, ha guarito i malati e ha insegnato alle persone 

la Regola d'oro del Regno di Dio: amare Dio con tutto il cuore, la mente e la forza e amare gli 

altri come si ama se stessi. 

 

Ai tempi di Gesù, la pianta di senape era generalmente 

considerata salutare, quasi una medicina. Gli agricoltori di 

oggi sanno che fa bene al terreno. Migliora il terreno e 

impedisce alle erbacce di crescere. Un paio di cose che forse non 

sapete:  

• Gli estratti della pianta sono utilizzati negli spazzolini da denti 

perché possono prevenire la placca.  

• I frutti e i semi di senape contengono vitamine A e C, calcio, ferro, potassio, magnesio e 

selenio.  

• Aiutano a combattere i disturbi del sangue, il mal di testa, i reumatismi e l'asma.  

Questi piccoli semi contengono molta energia vitale che può guarire e ristabilire. Una delle 

storie più sorprendenti della Bibbia riguarda la morte e la risurrezione di Gesù. È stata la 

potenza divina a permettere a Gesù di risorgere dopo la sua morte, dimostrando che lo Spirito 

Santo di Dio è più forte di qualsiasi oscurità. Il Regno ha la stessa energia vitale, grazie alla 

santa potenza di Dio che opera nelle persone e attraverso di esse.  

Siete consapevoli della potenza sacra di Dio in voi? Potete amare le persone, come Gesù. 

Potete condividere i pasti con le persone, proprio come Gesù. Potete condividere la Buona 

Novella del Regno di Dio, proprio come Gesù. Avete il potenziale del Regno!  

  



 

 

Una delle persone vissute al tempo di Gesù, circa 2000 anni fa, è Plinio il Vecchio. Plinio era un 

soldato, un veterano, uno studioso e uno scienziato amatoriale che apprezzava le piante. Sulla 

pianta della senape scrisse quanto segue.  

Senape... Con il suo sapore piccante e il suo effetto di fuoco è estremamente benefica per la 

salute. Cresce interamente allo stato selvatico, anche se viene migliorata con l'innesto; ma 

d'altra parte, quando è stata seminata una volta, è difficile liberarne il posto perché, quando 

cade, il seme germoglia subito.  

La pianta di senape è una pianta inarrestabile; crescerà ovunque! Proprio come il Regno di Dio. 

Crescerà in un nuovo mondo dove regnerà l'amore di Dio. Creerà spazi sicuri per le persone che 

hanno bisogno di un luogo di riposo o di un rifugio, proprio come gli uccelli. Creerà spazio per i 

bambini piccoli e per gli anziani. Ci sarà spazio per poveri e ricchi, di ogni tribù, razza e colore. 

Una parte di questo Regno è già visibile; per esempio, nella vita dei bambini che si trovano in 

uno spazio sicuro grazie alla struttura dell'Esercito della Salvezza che ora si occupa di loro. O 

quando si guarda ai bambini che imparano a scrivere e iniziano a crescere grazie al programma 

di doposcuola di un Corpo dell'Esercito della Salvezza. Lo si può vedere anche in un semplice 

sorriso, che porta luce nella vita degli altri.  

Possiamo sembrare piccoli e deboli, ma con la forza divina di Dio possiamo crescere in modo 

meraviglioso. Lo Spirito di Dio usa ancora il piccolo e l'insignificante per far crescere un nuovo 

mondo inarrestabile di giustizia, pace e amore.  

 

• Chi siete in questa storia?  

•  Vi sentite piccoli e insignificanti, come un granello di senape?  

• Vi sentite come un uccello che ha bisogno di un luogo dove ripararsi e riposare?  

• Forse siete una delle foglie e dei rami selvatici che offrono un 

riparo.  

 

Questa storia vi invita a far parte di quella forza 

impetuosa e inarrestabile in questo mondo. Una forza 

d'amore e di grazia dove i vulnerabili si rifugiano contro 

la durezza del mondo. L'unica cosa che dovete 

fare è dire "sì" a Dio e permettere al suo 

Spirito di far crescere il vostro amore per 

Dio, per gli altri e per voi stessi.  


